
XCostruire una forma a tre con l’incognita della scoperta e dell’errore (in x) in espansione oltre ogni 
possibile definizione di stile attraverso il linguaggio mobile dell’improvvisazione, dell’ascolto e della me-
moria. Centazzo, Schiaffini e Armaroli dialogano a tutto campo: dentro il suono; come espressione sonica 
totale, liberata da costrizioni e obblighi (anche rispetto all’idioletto dell’improvvisazione stessa). Un filo 
rosso unisce, in tre, questa esperienza di FormaTrio: una pratica concreta di libertà idealmente unitaria tra 
Oriente e Occidente, tra oralità e memoria scritturale, tra segno e gesto che si esprime in una adesione 
totale al corpo del suono. X Si tratta di movimenti, apparentemente marginali, pare estratti dal silenzio 
come impronte sonore possibili d’echi e di ombre come strati di coscienza e memoria fluide. Elementi di 
ibridazione sonora costantemente trasformate grazie all’uso straniante dell’elettronica; tracce melodiche, 
frammenti di spazi sonori immaginari, idealmente connessi a possibili e probabili musiche del mondo 
riscritte, inventate ex novo come tentativi necessari di nuove accordature dialogiche.
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Centazzo Schiaffini Armaroli
Andrea Centazzo percussion and electronics
Giancarlo Schiaffini trombone
Sergio Armaroli vibraphone
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